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1 – Estremi Articoli 
· Internet - Skype for Sip apre alle Pmi - Maria Teresa Della Mura - 2 dicembre 2009
· Internet - L’open source maturo per il mondo delle PMI - Claudio Gerino - 30 marzo 2009

2 – Sintesi delle Fonti 

Il primo articolo tratta, attraverso una intervista a Stefan Oberg (vice presidente di Skype for Business), del nuovo servizio di comunicazione denominato “Skype for Sip”, pensato appositamente per le piccole e medie imprese. L’attenzione è posta immediatamente sui costi contenutissimi del servizio, basta pensare che l’attivazione è gratuita ed avviene tramite registrazione sul sito Skype, cui segue una breve procedura guidata di configurazione. I costi sono relativi al numero di telefonate che si presuppone sia necessario gestire contemporaneamente, cui si aggiunge il costo effettivo della telefonata con tariffazione Skype. 
Il secondo articolo offre invece una panoramica sull’incremento di adozione di sistemi open source quali Linux, all’interno delle PMI, dovuto sia al problema della competitività internazionale sia all’aspetto prettamente economico, dovuto alla crisi scoppiata nel 2008 in America e che ha investito il sistema finanziario mondiale con previsioni di ripresa nel 2010. L’adozione di software open source offre maggiore flessibilità e adattabilità alle esigenze aziendali. I prodotti vengono infatti implementati appositamente per le specifiche situazioni dopo un attento studio e sviluppo. Questo non esclude comunque la possibilità di usufruire di software proprietario là dove l’open source non ha ancora messo a disposizione prodotti adeguati ai bisogni aziendali. 

3 – Collegamenti agli argomenti trattati nel programma 

· Cap. 5 “Reingegnerizzazione dei processi e nuove tecnologie”-  Par. 5.3.1 “VOIP”

· Cap. 2 “Il quadro d’insieme” - Par. 2.13 “La grande crisi del 2008” 
La scelta di questo tema è collegata agli argomenti citati in quanto tratta un argomento tecnico in un contesto economico come la crisi attuale, con un pensiero anche al rispetto ambientale. Si tratta di aspetti della vita quotidiana che ci riguardano da vicino e che richiedono scelte coraggiose, anche se c’è la tendenza a chiudere gli occhi a favore di un illusorio benessere momentaneo.

4 – Commenti:

Il VOIP (Voice Over IP) è la tecnologia che consente di effettuare chiamate e videochiamate attraverso la connessione Internet. Partendo da questo concetto di base è facile comprendere il potenziale di questo strumento, se assunto all’interno delle piccole e medie aziende, in quanto i costi di gestione telefonica verrebbero drasticamente tagliati grazie alle tariffe nettamente convenienti, sia a livello nazionale che internazionale. Il sito ufficiale di Skype, il software più famoso basato su questa tecnologia, propone un’offerta denominata “Globale” tramite la quale è possibile chiamare 30 Paesi nel mondo al costo di € 0.020 Iva inclusa, tenendo in considerazione che questa tariffa si applica alle telefonate verso numerazioni fisse, poiché la comunicazione tra pc non contempla alcuna tariffazione. All’interno dell’azienda è diventato così possibile comunicare in modo completamente gratuito, sia grazie all’implementazione di opzioni telefoniche, sia grazie alla chat che consente anche lo scambio di file di grandi dimensioni. Questo sistema permette inoltre le chiamate in teleconferenza, sfruttabili quando sono necessari meeting tra persone dislocate in zone geografiche differenti. Un’ulteriore funzionalità particolarmente utile per aziende con clienti esteri, ad esempio americani, è la possibilità di richiedere una numerazione in loco (in questo caso in America) in modo da poter consentire ai clienti stessi di mettersi in contatto con l’azienda al prezzo di una telefonata locale. Appositamente per le aziende è stato introdotto il servizio Skype-for-sip, che sfrutta il PBX (Private Branch eXchange – la centrale telefonica aziendale che gestisce lo smistamento delle telefonate)  per effettuare chiamate verso numerazioni fisse e mobili, in tutto il mondo, secondo le tariffe Skype, da qualsiasi centralino collegato al PBX. Altrimenti, l’azienda può inserire sul proprio sito internet un pulsante che consente di essere contattata direttamente e in modo gratuito tramite Skype click-to-call. 
I software open source sono quei prodotti che non hanno bisogno di licenza per essere utilizzati sia da utenti privati che commerciali. Particolare attenzione è posta sul sistema operativo Linux, degno antagonista del più famoso e comune Windows, che si sta facendo largo nelle medie e piccole imprese, soprattutto in questo periodo di crisi economica che ci ha investiti a partire dal 2008. L’utilizzo di un tale sistema operativo ha diversi aspetti positivi, primo su tutti l’economicità dell’essere open source, senza tralasciare il fondamentale aspetto della stabilità progettuale. Essendo un prodotto “aperto” e relativamente giovane, è in continuo sviluppo e aggiornamento ed offre maggiore protezione verso virus e malware sviluppati per lo più per ambienti già consolidati, come Windows o Mac OS. La cultura diffidente verso la novità e il “poco conosciuto” ha precluso per anni l’utilizzo di questo genere di prodotti; sotto questo aspetto possiamo dire che la crisi economica ha sortito un effetto positivo facendo avvicinare all’open source molti più utenti, che non hanno riscontrato particolari difficoltà di adattabilità, soprattutto perché a livello domestico o di bassa-medio impresa non sono necessari particolari tecnologie software che, a volte, vengono rilasciate solo in versioni compatibili con il principale sistema operativo in commercio. Un altro aspetto interessante è la “leggerezza” di Linux; questo Sistema Operativo, infatti, offre buonissime prestazioni senza richiedere eccessive risorse hardware. Questo fa sì che non necessiti di apparecchiature particolarmente potenti né di un ricambio in tempi brevi di esse, permettendo all’azienda di poter sfruttare maggiormente le potenzialità dell’hardware a disposizione, con un occhio di riguardo anche per l’ambiente, oltre al beneficio di poter ammortizzare meglio le spese in precedenza sostenute per l’acquisto di workstation. 
Dati alla mano, negli ultimi anni abbiamo assistito ad un consistente aumento di utilizzo di tecnologie freeware, dai semplici software ai sistemi operativi, dagli ambienti desktop ai servizi server. Gli utilizzatori di tecnologia VoIP sono passati dai circa 6 milioni del 2005 agli oltre 34 milioni nel 2008. Secondo una ricerca condotta da TeleGeography, c’è stato un incremento di telefonate via internet del 41% con un traffico voce di circa 33 miliardi di minuti - pari all’8% del totale (comprensivo del traffico generato dalla classica linea telefonica). Un’indagine condotta da Skype mostra che, lo scorso anno, circa il 50% delle PMI europee hanno intrapreso l’utilizzo del software per ottimizzare tempo e costi, soprattutto per l’uso “conferenza” ed il 40% è consapevole del guadagno ottenibile dall’utilizzo per fini commerciali. Ad esempio il Gruppo Banca Sella – non proprio una PMI – ha implementato il servizio Skype per migliorare l’assistenza clienti; in questo modo, il cliente può usufruire anche della videochiamata per parlare direttamente con un operatore. 

Per quanto riguarda l’ambiente server e desktop (sistema operativo) il discorso è leggermente più delicato poiché bisogna valutare l’aspetto di assistenza tecnica e di compatibilità software. Linux può infatti richiedere delle conoscenze molto specifiche proprio per la scarsa diffusione, soprattutto a livello aziendale, nonostante il 68% dei dirigenti IT si dichiarino pronti al suo utilizzo. C’è comunque un “consorzio” di software house per le PMI, composto da aziende di rilievo nel settore informatico, che produce programmi gestionali ed offre corsi specifici di formazione per il personale tecnico. Comunque, i prodotti già sviluppati per ambienti open source, coprono già il 90% delle necessità gestionali e non fanno rimpiangere i software proprietari. 
In conclusione, la crisi economica e la necessità di ridurre i costi di esercizio hanno finalmente aperto un po’ gli occhi degli imprenditori verso il mondo freeware e open source, che offre prodotti adatti ad ogni esigenza aziendale con la conseguenza di una riduzione di spese a fronte di una maggiore stabilità finanziaria e con un po’ più di rispetto per l’ambiente, che può essere alleggerito dal peso del continuo ricambio di hardware da parte delle imprese. 
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